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Magic letto matrimoniale rivestito in microfibra
compreso di rete ortopedica e contenitore Comodo,
che oltre ad essere un capiente guardaroba si alza
per rifare comodamente il letto.

prezzo promozione 24 rate da
990€ 41,25€

RITROVA IL TUO BENESSERE
SCEGLI IL DESIGN CHATEAU D’AX

www.chateau-dax.it - aperti la domenica pomeriggio
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Fino al 31 maggio
si può scegliere di dilazionare
il pagamento in 24 rate senza acconto
e senza interessi (TAN e TAEG 0%)

GENOVA
Corso Perrone
Tel. 010-6018687

CHIAVARI
Via Franceschi
Tel. 0185-309080

SANREMO
Corso Marconi, 75
Tel. 0184-668604

SARZANA
Via Variante Aurelia
Tel. 0187-603651

VADO LIGURE
Via Ferraris
Tel. 019-2160050

Scelta italiana

IL CASOSAVONA

Vaccarezza,dalTar
arriva laprimabatosta
IlcandidatodelPdldovràaspettare il28maggioper lacamera
diconsiglio.E i firmataridella listasarannochiamati intribunale
SAVONA. Si complica, terribil-

mente, il futurodella listadelPopolo
della Libertà Berlusconi per Vacca-
rezza, ricusata dalla commissione
elettorale per violazioni formali
nella raccolta e nell’autenticazione
delle firme necessarie alla presenta-
zione in vista della tornata elettorale
del 6 e 7 giugno.
Il primo passaggio ufficiale al tri-

bunale amministrativo regionale li-
gure è stata unabatosta, unadebacle
per dirla alla francese. Ricorso re-
spinto. Il presidente per il momento
ha detto no alla sospensiva. Angelo
Vaccarezza e i suoi sostenitori do-
vrannoattendereil28maggioperco-
noscere i destini della listaquando la
seconda sezione del Tar andrà in ca-
meradiconsiglio. Edecideràseacco-
gliere la richiesta di sospensione.
Certo la pronuncia del presidente
nonèunbuoninizioanchesenonde-
cisivo.
Nel frattempo l’inchiesta avviata

dalla procura di Savona per presunti
falsi in atto pubblico commessi dal
consigliereregionaleecomunaleAn-
gelo Barbero (PdL) e da tre consi-
glieri socialisti muove i primi passi.
Anzidadomanimattinasi tratteràdi
autentichefalcatedavelocistaallari-
cerca di prove a conferma dei so-
spetti. Il procuratore generale Fran-
cantonioGranero, ha infatti dato in-
caricoagliuominidellapoliziagiudi-
ziaria di ascoltare tutti i firmatari

dellelisteincriminateedaccertarese
equante irregolarità sonostatecom-
messe. Intanto le liste incriminate
sono state sottoposte a sequestro
probatorio. Se la giustizia penale
vuole fare in fretta , quella ammini-
strativa è stata fulminea.
IlrisultatoèchealmomentoilPdL

deve restare alla finestra e non è
certo un’attesa tranquilla e rassicu-
rante dopo gli schiaffi presi a ripeti-
zione dalla commissione elettorale.
Il presidente facente funzioni Da-
videPontedelTarha infatti respinto
l’istanzadidecretocautelareurgente
per la sospensione dell’efficacia del
decreto di ricusazione della lista
emanato dall’Ufficio Elettorale cen-
trale, presentata ierimattinadall’av-
vocato Piergiorgio Alberti su inca-
rico di Luigi Bussalai, BrunoRobello
De Filippis e Valeria Calcagno. Se-
condoilpresidentedeltribunaleam-
ministrativo «non sussisterebbero i
presupposti per la concessione della
sospensione provvisoria per il limi-
tato periodo intercorrente sino alla
pronuncia collegiale».

E fin qui potrebbe anche starci un
sorriso sornione, beneagurante e di
speranza. L’incognita è però rappre-
sentata dal riferimento all’orienta-
mento «ormai pienamente consoli-
dato»einbase alquale«iricorsicon-
tro le operazioni elettorali succes-
sive alla emanazione del decreto di
convocazione dei comizi vanno pro-

posti dopo la proclamazione degli
eletti».
Insomma,itimoriegliscenaripro-

spettati alla vigilia del ricorso al Tar
sembrano riproporsi puntualmente.
Almomento quindi la lista del Po-

polo della Libertà è fuori gioco. Al
pari di quella del partito Comunista
dei lavoratori per la quale il presi-
dente Ponte ha pronunciato un de-
creto analogo. Anzi, fotocopia.
Anche i comunisti che sostengono il
candidato presidente Giannantonio
Chiavelli dovranno attendere il 28
maggio per conoscere il verdetto fi-
nale. Dentro o fuori, anche perché la
discussione nel merito della causa è

stata fissata per l’11 giugno, ossia ad
elezioni ormai concluse. E quindi
inutile sotto il profilo dell’immedia-
tezza. Teoricamente non sotto
quello concreto. La possibilità di un
accoglimentodelricorsonelmeritoa
votazione avvenuta non è idea pere-
grina anche se difficile, con il risul-
tato di dover invalidare tutto e tor-
nareai seggipergli elettoridellapro-
vincia.
AVaccarezzaecompagniinteressa

però il verdettoprecedente, anchese
arriverà ad otto giorni dal voto,
quando la campagna elettorale sarà
ormai da tempo nel pieno. E come
sottolinea il segretario regionale
della Lega Nord, Francesco Bruz-
zone il casoSavonahaormaiassunto
contorni «nazionali». «Per quanto ci
riguarda abbiamo concordato un
programma con Vaccarezza e lo ri-
spettiamo nella speranza di liberare
la provincia da un’amministrazione
di sinistra che ha già fatto tanti
danni», ribadisce Bruzzone che sta
cercando di organizzare un vertice
con i rappresentanti regionali dei
partiti della coalizione.
Nonostante tutto il programma

del Popolo della Libertà prosegue
con incontri e faccia a faccia, ma
anche con l’affissione di manifesti
elettorali della lista PdL contestati
,dalle altre forze politiche.
GIOVANNICIOLINA
ciolina@ilsecoloxix.it

AngeloVaccarezza

- ritenuto che, allo stato, non sussistono i presupposti per la concessionedella sospensioneprovvisoria dell’esecuzionedeip pp p
provvedimenti impugnati per il limitatoperiodo intercorrente sino alla pronuncia collegiale sulla domanda cautelareproposta;

- considerato che, trattandosi di ricorso rientrantenel contenzioso inmateria elettorale, costituisceorientamentoormai consolidato
quello inbaseal quale i ricorsi contro leoperazioni elettorali successivealla emanazionedeldecretodi convocazionedei comizi, tra le
quali ci sonoquelle relative all’ammissionedelle liste elettorali, vannoproposti dopo laproclamazionedegli eletti (cfr. ades.Consiglio
Stato , sez.V,06 febbraio2007 ,n. 482,TarLazio sez II2gennaio2009n. 11 eper tuttiConsiglioStatoa. plen., 24novembre2005 ,n. 10);

- respinge l’istanzadi decreto cautelareurgentepresidenziale;

- fissa per la trattazionedella domanda cautelare la cameradi consiglio del 28maggio2009ore9,30, nominando relatore ilConsigliere
Bianchi;

- fissa altresì per la discussionedella causanelmerito l’udienzadell’11 giugno2009ore9,30, nominando relatore ilConsigliereBianchi

n GENOVA. Sandro
Biasotti, ex presi-
dente della Regione,

deputato del Pdl e candidato go-
vernatore alle prossime elezioni
regionali, è duro: se falso c’è stato,
hadichiaratoierimattinainun’in-
tervista a Radio19, l’emittente del
Secolo XIX, bisogna chiedere
scusa, altro che fare ricorso alTar.
Biasotti, che effetto le ha

fatto seguire da Roma questa
vicendadelle firmediAlbenga?
«Devo fare i complimenti al Se-

coloXIXchehapubblicato lanoti-
zia delle firme raccolte altrove. Al
vostro inviato Paolo Crecchi, che
miha chiamatoper avereuncom-
mento, ho detto
che mi sembrava
una “bufala”. In-
veceora, leggendo
quello che scri-
vete, mi pare che
non lo sia. È una
grande tristezza,
perché raccog-
gliere 350 firme,
noi che siamo abi-
tuati a raccoglierne migliaia (l’ho
già fatto io stesso con lamiRa pic-
colalistaarancione) nonècompli-
cato, capisce?».
Bisognavolerlo fare.
«Se è vero che la raccolta è stata

fattainmodoirregolare,eiononlo
so, avere cambiato le carte in ta-
volanonmipiace. Mi trovomolto
a disagio. Se così sarà, consiglio di
nonfarenemmenoricorsoalTar».
Trasparenza massima, dun-

que.
«Nonsipuòfregarecosì,per350

firme. Se è vero è gravissimo. An-
gelo Barbero (il certificatore ora
sotto accusa, ndr) me l’ha escluso,
e io sono in grande imbarazzo».
AL.C.

BIASOTTI

«SBAGLIATO
IL RICORSO,
CHE TRISTE»

APPALTI INCAMPANIA

«Mastella? Sospetti
i tempi dell’inchiesta»
ROMA. «La decisione della
magistratura nei confronti dei
coniugi Mastella in piena cam-
pagna elettorale conferma un
singolaremodo di procedere di
alcuni togati. Avendo avuto un
anno a disposizione fanno an-
nunci mentre Mastella è candi-
dato». Lo ha affermato in una
notaMaurizio Gasparri, presi-
dente dei senatori del Pdl.
«A prescindere dai fatti, che
poi saranno giudicati - ha ag-
giunto - la tempistica è più che
sospetta. Tutto ciò non elimina
il problema politico. Una volta
cheMastella si è candidato da
indipendente nelle liste del Pdl,
lamoglie si sarebbe dovuta di-
mettere da presidente del Con-
siglio regionale della Campa-
nia, carica conseguita per ac-
cordi presi a suo tempo con
Bassolino. La chiarezza in poli-
tica è importante. E in questo
caso il legame politico oltre
che familiare avrebbe consi-
gliato scelte di conseguenza.
Le accuse giudiziarie probabil-
mente saranno smontate in
giudizio, e lo auguro aMastella
e Lonardo - ha concluso Ga-
sparri - ma stare un po’ di qua e
un po’ di la è un errore politico
evidente e da condannare. E
male fanno quanti in Campania
tacciono».
«Vado avanti, pensiamo alla
campagna elettorale» ha
detto, da parte sua, Clemente
Mastella, intervenendo alla
presentazione dei candidati
Udeur alle prossime ammini-
strative di Avellino. Ha poi ri-
sposto con un secco no com-
ment alle domande sull’inchie-
sta della Procura di Napoli, che
lo vede indagato insieme con la
moglie ed altre persone, per
nomine nella sanità campana.
L’ex guardasigilli del governo
Prodi ha soltanto aggiunto:
«Sono tranquillissimo, la-
sciamo lavorare gli avvocati».


